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All'ARS.le proposte del governo 

Si parla di bilancio 
ma senza idee chiare 
neanche sulle cifre 

Giudizio negativo de! PCI - Programmazio
ne e spesa procedono su binari separati 

Dalla nostra redazione x-

•- i 

PALERMO — L'Assemblea regionale siciliana ha cominciato 
a discutere ieri, nella seconda commissione legislativa, i do
cumenti contabili presentati dal governo D'Acquisto. Il bilancio 
poliennale per i l triennio 81-83 secondo le proposte del governo, 
sarà di 12.500 miliardi, 2005 disponibili per nuove iniziative 
legislative. I l bilancio per 1*81 si basa su una previsione di 4443 

- miliardi, 600 dei quali da im
pegnare per nuove leggi. 

R Ancora una volta, nel bi
lanci trovano il loro specchio 
— dice il compagno Giorgio 
Chessari. deputato regiona
le — le tradizionali scelte po-

. litiche e le gravissime disfun
zioni della macchina ammi
nistrativa 'del la Regione ». 
Non si tratta, come vedre
mo, di notazioni rituali. Il 

' dibattito sul bilancio, que
st'anno appare destinato, in
fatti, a confermare ed aggra
vare il giudizio politico ne
gativo del PCI. Qualche 
esempio? 

«Stavolta — ricorda Ches
sari — una precisa norma di 
legge avrebbe imposto al go
verno di presentare entro il 
primo giorno non festivo di 
ottobre il piano di sviluppo 
della Regione. E, con il man
cato avvio del piano di svi
luppo, ad esser violato non è 
stato un impegno di carattere 
Bemplicemente formale. :.. •. 
• Programmazione e scelte di 

bilancio continuano à proce- ' 
dere per binari che non si 
incontrano: l'assessore al Bi
lancio, da un lato, rimane 
competente ad occuparsi del
le scelte concrete di spesa. Il 
presidente della Regione, dal
l'altro, predispone il piano di 
sviluDpo, che non solo verrà 
presentato all'assemblea suc
cessivamente al bilancio, a 
gennàio. Ma che, in queste 
condizioni, rischia di ridursi 
ad una serie di astrattissime 
petizioni di principio». 

Cosi, il documento di « li
nee ed orientamenti » che a-
vrebbe dovuto far da suppor
to al piano e ai documenti 
contabili, che era stato com
missionato - dalla presidenza 
della Regione al comitato di 
programmazione, formula al
cune proposte. Ma — ricorda 
Chessari — leggendo 1 bilanci 
appare chiaro come il gover
no non ne abbia tenuto alcun 
conto. . .v .̂.-v -̂ •'*;•"; •^.*,--». 

« Non solo, questo gruppo 
di tecnici ha dovuto, lavorare} 
senza avere una esatta nozìo-, 
ne delle risorse effettivàmeri-* 
te disponibili. Le sue previ-, 
sioni e le sue proposte si ri
feriscono, Infatti, ad una ci
fra che si aggira tra gli 800 
ed i 1.000 miliardi, ritenuti a 
disposizione delle nuove ini
ziative legislative per il pros
simo triennio. I documenti 
contabili presentati dal go
verno, invece, fanno ima pre
visione molto più'alta, sulla 
base della 'enorme mole di 
giacenze di cassa, che il 30 
settembre erano pari a 2.000 
miliardi». ;.". ' -

• Non si registra, insomma, 
alcun segno di volontà da 

. parte del governo di ribaltare 
la situazione patologica della 
spesa regionale. La Sicilia 
mantiene i suoi tristi record: 
per ogni cento lire stanziate, 
la Regione riesce a spenderne 
appena 43. E solo il 29 per 
cento di tale quota viene de
stinata agli investimenti, 
mentre il resto sono, tutte 
« spese correnti », vale a dire 
risorse che la Regione spende 
per mantenere sé stessa in 
vita. 

Le cifre parlano da sole: 
salgono i residui passivi, sino 
a 2.1 miliardi nell'ultimo 
anno. H che vuol dire 426.000 
lire a testa per ogni abitante. 
Nel 1978. la media siciliana 
era di 400.000. contro una 
media nazionale delle altre 
Regioni di 158.000. In Emi
lia-Romagna. Toscana e Lazio 
la media si aggira sulle 30.000 
lire. 

n risultato è che nei bilan
ci si rispecchiano in maniera 
evidente i due punti di fon
do, su cui la DC ha intrapre
so la sua linea di arretra
mento: il sabotaggio, cioè, 
della programmazione e della 
riforma della Regione fonda
ta sul decentramento. Cosi. 
capitolo per capitolo, ecco il 
tradizionale - rigonfiamento 
delle quote di spesa da lot
tizzare negli assessorati, sulla 
base di spinte clientelarL Ed 
ecco ima legge finanziaria (U 
cosiddetto « calderone >) sa 
cui in questi giorni le varie 
commissioni legislative atan-

Sotto accusa 
le scelte 
edilizie 

della giunta 
di Foggia 

Dal corrispondente 
POGGIA — Ieri l'altro il 
Consiglio comunale ha di
scusso per oltre sei ore 
di problemi urbanistici. Il 
motivo del protrarsi del 
Consiglio comunale è sca
turito dal fatto che la 
Giunta di centro sinistra, 
invece di adempiere alle 
leggi regionali attuando il 
piano pluriennale di attua
zione (PPA), anziché met
tere a disposizione i resi
dui di aree esistenti nella 
167 ormai esaurita, ha pre
sentato tre argomenti che 
prevedevano: il piano per 
la individuazione delle zo
ne territoriali omogenee 
per la fissazione degli in
dici di fabbricabilità ter
ritoriale e fondiaria: va
riante di PRG per ; gli 
standard urbanistici; ta
belle per la determinazio
ne degli oneri ed estensio
ne delle aree di degrado. 

Il gruppo comunista sì 
è opposto a tale modo di 
procedere da parte della 
Giunta e del centro sini
stra il cui obiettivo è que
sto: garantire ai privati 
la possibilità di ottenere 
singole concessioni edili
zie in centro città con au« 
menti di volumetria ed in 
assoluta. assenza di prò* 
grarnrnazione. 

Rispètto a tali ingiusti* 
ficaie richieste ;tì gruppo 
cdrminista/^ctiht'divèrsi e 
numerosi "interventi, ha 
pósto sotto accusa la poli* 
tica della giunta che mi
ra e, voler realizzare un 
disegno urbanistico che va 
contro gli interessi della 
collettività, che non si po
ne alla testa delle lotte 
per bloccare e combattere 
la - speculazione edilizia 
sempre più dilagante, e 
che non agevola infine T 
avvio a soluzione del 
drammatico problema del
la casa. Poggia, per respon
sabilità della Giunta che 
non ha reperito i suoli da 
assegnare all'edilizia eco
nomica e popolare, ha per
so 1 primi finanziamenti 
del biennio *79-'80. Con le 
procedure adottate nel 
Consiglio comunale citato, 
il centro-sinistra rischia di 
far perdere alla città an
che i finanziamenti del se
condo biennio: 1981'82. 

^Forte è stata anche, là 
denuncia che è venuta dai 
banchi comunisti circa 1' 
accaparramento di suoli 
da parte di privati o di 
qualche cooperativa « spu
ria » - ricadenti in verde 
agricolo. Infatti a molta 
gente e ai soci di qual
che' cooperativa assillati 
dal problema casa sono 
stati chiesti diversi milio
ni di lire. Su questo scot
tante problema il PCI in 
precedenza aveva presen
tato una interrogazione 
accompagnandola da una 
copia che documenta il 
preoccupante e grave fe
nomeno della speculazione 

Quali sono state le pro
poste avanzate dai comu
nisti? In primo luogo il 
PCI ha proposto l'adozio
ne immediata del primo 
PPA, e l'adeguamento de
gli standard per le aree 
incluse nel medesimo PPA, 
sulla base di precisi pro
grammi economici; ade
guamento all'interno dello 
stesso PPA della previsio
ne dej fabbisogno trienna
le di vani; reperimento 
Immediato dei suoli per 1' 
edilizia sovvenzionata e a-
gevolata all'interno della 
e macchia gialla* attra
verso l'utilizzazione dell* 
articolo 51 della legge 885 
o intervenendo con un ve
ro e proprio stralcio del 
piano per l'edilizia econo
mica e popolare (PEEP). 

I comunisti hanno inol
tre proposto l'immediata 
adozione della nuova 167. 
Tale PEEP può essere im
mediatamente adottato al
meno come individuazione 
di aree. Un primo stral
ciò, inerente ai suoli air 
interno dell'attuale piano 
regolatore generale («mac
chia gialla», comparti com
pleti della vecchia 167 e 
comparti nelle zone di 
completamento), adettato 
ed inserito nel primo PPA, 
può diventare immediata
mente operante utilizzan
do per l'assegnazione dei 
suoli la legge 247 senza at
tendere raDprovazìone re
gionale. Infine i comunisti 
hanno prooosto la eleva
zione al settanta per cen
to dei vani PEEP anche 
in funzione di una incen
tivazione dell'edilizia con
venzionata. 

Roberto Consiglio 

no formulando i loro «pare
ri», con la quale il governo 
tenta d'aumentare a dismisu
ra i margini per le mance, in 
vista delle elezioni-

La battaglia parlamentare è 
già iniziata. Il gruppo comu
nista sta elaborando una se
rie di emendamenti profon
damente migliorativi. L'ap
puntamento è in aula per la 
prossima settimana. La di
scussione dovrebbe conclu
dersi entro la Ime della ses
sione, prevista attorno al 2 
dicembre. 

v. va. 

l'accordo PCI-PSI-PSDI-PSdA-PRI 

Oggi il programma 
della ^s tra 

per la Sardegna 
La fine di una lunga crisi che si è protratta 
per circa tre mesi - Il «caso democristiano» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A. 24 ore dalla convocazione del consiglio 
regionale per la elezione del presidente della giunta, i partiti 
di sinistra vanno mettendo a punto il documento program
màtico alla base della nuova maggioranza formata da PCI, 
PSI, PSDI e PSDA, coh l'appoggio esterno del PRI. 
Il documento conclusivo verrà fatto conoscere nella giornata 
di oggi. Ancora per tutta la giornata di ieri, in due suc
cessive riunioni, i 4 partiti che saranno dirèttamente rap
presentati nella giunta di sinistra, ed anche i repubblicani 
ancora Indecisi sul tipo di appoggio) hanno dato vita -
a un intenso e costruttivo dibattito per definire alcuni 
aspetti della piattaforma politica rimasti finóra in sospèso. 

. Cosa conterrà questo documento che sancisce, per la 
prima volta In Sardegna, la nascita di un governo, senza 
la DC? A giudizio unanime delle delegazioni del partiti 
interessati (per il PCI prendono parte alle trattative i 
compagni Gavino Angius, ,Andrea Raggio e Carlo Sanna), 
è assolutamente necessario porre fine alla lunga crisi. 

Questi sono i punti principali all'ordine del giorno oggi 
in Sardegna, che vengono recepiti Intéramente dalla mag
gioranza di sinistra in via di formazione. Rimane aperto 
il «caso democristiano». I repubblicani avrebbero preferito 
un ultimo tentativo per coinvolgere la DC, magari dando 
vita a una giunta provvisoria comprendente anche tecnici 
del due maggiori partiti. Una soluzione del genere sarebbe 
Inadeguata e provvisoria, condannerebbe ancora la Regione 
a un marcato immobilismo, verrebbe avversata dai lavoratori 
e dalle popolazioni, e non farebbe che accettare il voto di' 
Piccoli contro l'autonomia sarda. Comunisti, socialisti, social
democratici e sardisti si sono dichiarati contrari a un ripie
gamento del genere. Escludere la DC rlon significa che • è 
in discussione la politica dell'unità autonomistica. Ma con
siderato che la DC non può farr parte .'della giunta- per
le sue note difficoltà interne, (e la conferma viene dagli 
incontri bilaterali promossi dallo .scudo crociato con l'obiet
tivo di impedire la giunta di sinistra), non rimane ; che 
proseguire sino In fondo lungo la strada della maggioranza 
a 4 appoggiata dai repubblicani.- •-•: 

I rapporti fra * i partiti - ^ è stato infine' chiarito — 
devono essere segnati, dallo spirito ;che-ha permésso la-
definizione del progetto unitario e del programma concor
dato con la stessa partecipazione della .DC. Proprio alla 
DC si chiede semmai un contributo positivo,, nel nuovo 
ruolo che verrà ad assumere in assemblea, per la realizza
zióne degli obiettivi di rinascita che-saranno instancabil
mente perseguiti dalla giunta di sinistra.. --•* 

• Ad una prova dei fatti la DC èY stata chiamata, anche 
nel Comune di Nuoro, dove è possibile. una maggioranza 
di sinistra. Le delegazioni comunista, socialista, socialdemo
cratica e sardista, riunite congiuntamente, hanno deciso di 

..rivolgere un pressante invito al repubblicani;perché «anche 
essi prendano atto della indisponibilità della DÒ è si passi 
alla costituzione di una giunta laica e di sinistra». -.-

" U n documento dei 4 partiti esprime "«preoccupazione 
per il vuoto di potere dovuto all'eccessivo prolungarsi di 
una crisi aperta dall'esplosione delle contraddizioni all'in
terno dell'esecutivo formato da DC e PRI». La crisi,nel 

^Comune di Nuoro era stata aperta a seguito delle dimissioni 
dei repubblicani. La sola alternativa valida anche nel-capo
luogo barbariclno rimane la .giunta di sinistra e laica. Le 
delegazioni del PCI. PSL PSDI e PSDA hanno preso atto 
della <cindisponibilità della DC nuorese», che ha rifiutato, 
precedendo addirittura il veto romano, la « costituzione di 
una-giunta con la partecipazione di tutti i partiti democràtici 
presenti in consiglio comunale ». •*. "« -, . *. ^ - . -.-

La ' presidenza : ai socialisti 

Nasce (e male) 
il centrosinistra 

in Calabria 
, \ 

Una giunta espressione di una logica spar-
tltoria — Le proposte avanzate dal PCI 

^ Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — L'accordo l'hanno raggiunto solo ieri 
nella tarda mattinata, dopo un'interminabile riunione del 
gruppo de e dopo un giorno e una notte intera di litigate, di 
sceneggiate, di. barutie, di comizi improvvisati nel corridoi 
di palazzo San Giorgio, di dichiarazioni consegnate ai gior
nalisti, di pentimenti dell'ultima ora. -• •• • 

. DC, PSI, PSDI e PRI hanno dunque siglato l'accordo 
per dare vita al primo governo della terza legislatura cala-

; brese, un centrosinistra con presidente socialista, - forte di 
un'ampia maggioranza in consiglio, «ma fradicio — dice 
un de pentito latto poi assessore, che preferisce l'anonimato 
— già da oggi ». * ••••./ • * •• ••<•• ••<—.•. ; 
'•' Nasce male, nel peggiore dei modi, questo nuovo centro-, 
sinistra e non poteva essere diversamente. La lista degli-
assessori e del presidente, depositata ieri in consiglio regio
nale, è la seguente: presidente Bruno Dominlanni . (PSI); 
enti locali e trasporti Giuseppe Aloisio (DC); turismo Fran
cò Covello (DC); bilancio e programmazione Carmelo Puìja 
(DC); agricoltura'Guido Laganà (DC); lavoro, formazione 
professionale e - forestazione Stefano Prlolo (DC); Industria 

. ed artigianato Angelo Lodato (DC); quest'ultimo sarà anche 
vice presidente della giunta regionale. Sanità Antonio Mundo, 
(PSI) ;. pubblica istruzione Ermanna Càrci Greco - (PSI) ; 
lavori pubblici Benedetto Mallamacl , (PSDI) ; urbanistica 
Pietro Aranitl (PRI). . - • . - • - • 
•:• In serata si è aperto il dibattito. Il PCI ieri ha presen

t a t o , dal canto suo, una proposta politico-programmatica per 
una giunta transitoria a termine articolata su tre punti: 
iniziative e intervento della Regione nelle zone terremotate. 
avvio concreto di ricostruzione dei centri terremotati e allu7 
viohati della,Calabria, convocazione immediata, di una con-, 
férenza dei presidenti della provincia, dei sindaci, delle 

• comunità montane ai fini della definizione di uri programma 
di: intervento per affrontare l'eccezionalità della situazione 

, calabrese.. ----- -;| :,.- - - •-••.. ;-" :..- - •-. :•. ' ~ '̂' ' " .;T '- -•• - • 
-. „ Ma per .arrivare-a consegnare-'programmi . e . liste; di 
assessori e presidenti i-quattro partiti del centrosinistra 
hanno penato non pòco. Ci si sono messi prima 1 socialr 

/ democratici che alle; 4 del pomeriggio di lunedi, fanno sapere 
vene loro non-entreranno mal in una giunta dove non.;-è 
^prevista, la « rotazione degli incarichi di giunta» (curioso 

nome che sta a significare, per i non addetti ai livori.« vo-
-gìiò quell'assessorato che ha più potere al posto di-uh altro»).. 
Il segretario regionale del PSDI, Conforti, si aggira come 
un falco per palazzo San Giorgio, prende il cronista dalla 
giacca e gli sussurra: « Non entriamo ». Ma, naturalmente, 
non è vero. Viene diffuso, alle 20 di lunedì, un documénto 
di fuoco dell'esecutivo regionale socialdemocratico. ' .; • ; 

'.'-•'.'Poi è la volta del «re dei re», il de Carmelo Puija. 
• Puija scrive una lettera al segretario regionale del suo 
partito dicendosi;non disposto ad entrare in giunta perchè 
—- si dice — lui,- Puija, è convinto sostenitore della solida
rietà democratica! Ma se Puija non entra allora saltano gli 

- accordi, dicono i socialisti, e — come la trama di Penelope 
— si disfa. -

• Intanto il buon Chinano, presidente dell'assemblea aggior
na tre volte 1 lavori del consiglio. Una vergogna, insomma. 
Ma poteva nascere diversamente una giunta frutto di una 
formula politica vecchia e di un governo cattivo? Per i terre
motati di Lucania e dell'Irpinia la nuova giunta ha raccat
tato all'ultimo moménto un documento, tanfo per mettersi 
a posto la coscienza, mentre una riunione specifica del 
consiglio regionale è stata annunciata dal presidente della 
Assemblea Rosario - Chiriano,. che .nei giorni scorsi si era 
recato sui'luoghi del sisma in Basilicata. ;•. 

Filippo Veltri 

Àncora niente lezioni per gli 800 giovani del Professionale 

?• t •>»*^y.:-

Il provvedimento chiesto dall'azienda molisana per quattro settimane 

Da oggi in cassa i 
i i 

Secondo la direzione si è ripercossa sulla vendita del pollo surgelato la vicen
da dei bastoncini Findus — Il problema dell'autonomia - L'intervento Finam 

Nostro servizio • 
BOXANO — La SAM (Società 
Agricola Molisana) ha chièsto 
nuovamente nel giro di un 
mese - la cassa - integrazione 
per circa 200 lavoratori (un 
terzo delle maestranze), per, 
un periodo di quattro setti
mane. Lo ha fatto — queste 
le motivazioni dell'azienda — 
perchè il prodotto surgelato, 
dopo le . tristi vicende dèi 
bastoncini Findus, non tira 
sul ; mercato. .-••.• -, 

Andiamo comunque a 
scomporre le cifre della cas
sa - integrazione guadagni 
chiesta dall'azienda settimana 
per setimana. Da oggi per 
tutta la settimana 170 lavora
tori del reparto lavorazione 
surgelati. Per la seconda set
timana altri 70 e sempre nel
lo stesso reparta Per la ter
za settimana «0 e per la 
quarta settimana 100. Mentre 
nel reparto macellazione, se
iezione e spolpo delle carni 
(in questo reparto si produce 
solo carne fresca) ci saranno 
150 operai in cassa integra
zione ' ogni mercoledì. La 
SAM è collegata alla SD?A 
che non è altro che la socie
tà italiana Follo Arena di Ve
rona. Accanto a questi due 
gruppi è nata nel dicembre" 
79 là società Arena alimentàri 
che si occupa della commer-
cialinBriooe del surgelato 
SAM. La an?A invece si oc-. 

della commercializza

zione del póllo frésco oltre 
che per';.la sua pròduzipne 
anche per quella, della SAM. 
Ma chissà per quale motivo 
di mercato ogni qualvolta ci 
sono restrizioni nella doman
da, le : ripercussioni si nahno 
solo - allo stabilimento di 
Botano: * " "" •*-'••••• 

Intanto là 8AM continua a 
bussare quattrini per far 
frónte ài débiti accumulati 
con le banche che orinai su
perano I 7 miliardi. Quello 
della SAM di Botano è uno 
stabilimento che utilizza gli 
impianti al SO per cento della 
sua capacità produttiva ed è 
evidènte che il capitate inizia,-
le spesò per gli impianti non 
può essere ammortizzato con 
tuia simile situazione. 

Si dice anche che mancano 
igli allevatori e i capannoni 
per il conferimento del pro
dótto (pollo); per utilizzare 
appieno gii impunti, ma poi 
l'azienda non fa nessun* poli-
tica di contrattazione seria 
verso gli allevatori, tant'è che 
ultimamente 14 di essi hanno 

. preferito stipulare'- un con
tratto con 1* e valigi » di Pe
rugia. 

Intanto, sempre atta,SAM. 
si stanilo cornpirndo altre o-
.pf razioni periootàeé pér: quel-
,*» autonomia dell'asténda di 
W à b W a m d parlato. Si parla 
con sempre pia inststensa di 
un sttorpamé&ta del màngi-
nmTctoBAM confi «Gloria» 
che viene piouvUu al nord 

dalia SLPA. In questi giorni 
si sta decidendo l'ingresso 
nella società SAM della FI
NAM, una finanziaria meri
dionale collegata alla Cassa 
del Mezzogiorno. 
- E* un momento questo d e 
licato ed importante per la 
SAM, ma lo è altrettanto per 
il movimento operaio, che 
con il suo impegno può avere 
un ruolo determinante in 
questa-contrattazione, ed im
porre all'azienda un nuovo ed 
autonomo corso. Rimane da 
vedere il problema del con
trollo pubblico sull'azienda 
che si è costituita per la 
maggior parte da capitale 
pubblico, ma con un giro vi
ziato, la gestione è nei fatti 
privata. Il consiglio regionale 
del Molise, per ben due vol
te, su inziatìva del gruppo 
comunista, ha discusso di 
questo problema, ma molte 
sono rimaste le questioni da 
definire e proprio in virtù di 
tale situazione sarebbe utile 
che la giunta ed in primo 
luogo l'assessore alla agricol
tura Vittorino Monte, chia
rissero una volta per sempre> 
—proprio mentre sista dando 
la possibilità all'azienda di 
resuscitare con l'intervento 
FINAM — quale.deve essere 
la funzione dell'ente di svi
luppo agricolo all'interno del
l'azienda e nel rapporto con 
i l i allevatori. 

i Maininone 

Ricordo 
CATANIA — Ad un anno 
dalla scomparsa del compa
gno Otello Marilli, i familiari 
lo ricordano con affetto al 
compagni • sottoscrivono un 
abbonamento a l'Unità per 
una sezione del Partito. 

lenza a 

Dopo l'occupazione la richiesta del PCI a Cagliari 

Nell'ex collègio dell'Assunzione 
una casa-albergo per sfrattati ? 

l'ordine religioso che ne detiene la proprietà 
deve diventare «strettura pubblica». 

La. prima trattativa per la vendita det-
Tudafieio ««-Università (due miliardi di lire) 
è fallita a causa delle pretese troppo alte 
dev'orarne letlajoso. Da oltre un anno la so
cietà «lmrnobaiare Soccorsi», proprietaria 
leusfe dca^x-coflètlo, sta trattando con la 
Regione : la cessione definitiva dello stabile 
per 'uri presso CTIC si aggirerebbe tra 1 tre 
e i quattro miliardi. Ma l'occupazione degli 
sfrattasi evidentemente ha creato delle dif
ficolta.-.La vendita non può essere realiz
zata con la gente dentro. Perciò è stata già 
presentata una diffida, da parte dell'avvo
cato Andrea Di Semi, legale della Immo
biliare Soccorsi, con la richiesta di sgom-
burl degù sfrattati che occupano i locali 

s. L'esposto è statò Inviato 
al Cornane, alla prefettura e 

Dalla nostra redaziona 
CAGLIARI — L'ex collegio femminee del* 
Assunzione, occupato dalle famiglie sfrat
tate e cacciate dal Municipio e da«a tenda-
poli di Piazza Matteotti, deve drventar* una 
casa-albergo. La proposta è del • gruppo eo-
munista al consiglio comunale, c h a n a in
viato un telegramma al sindaco democri
stiano Scarpa. 

«L'istituto dell'Assunzione — affermano.! 
comunisti — deve essere trasformato stasa-
mente in una casa-albergo per te.sstfama-
ztone provvisoria delle famiglie sfrattate. 
Anche per dare la possibilità di una siste
mazione più decorosa, net HmlU posti dal
l'emergenza, alle famigli* che da ' "* 
scorso vi si sono insediate, spinte 
soluta, mancanza di un tetto, U _ 

il PCI — deve mov fedéle «Tur-
i 

llstituto. dio è rimasto anni lOUtnBV 

L'edificio di via Venete per-volontà del-

Comunicazioni 
giudiziarie 
in Sicilia 

per le coop 

di comodo 
PALERMO — Cominciano a 
fioccare le comunicazioni giu
diziarie nell'inchiesta per le 
cooperative di comodo, pro
mosse dalla Procura : della 
Repubblica di Palermo, sulla 
gestione in Sicilia delle leggi 
sulla occupazione giovanile. Il 
sostituto procuratore Vincen
zo GeracC il magistrato che 
sta conducendo l'indagine, ne 
ha inviate una decina. I pri
mi ad essere presi di mira 
sono l'ex presidente della 
Provìncia di Palermo, il de 
Antonino Gristina ed il com
missario dell'istituto zootecni
co Nicola Insinga, funziona
rio dell'ente di sviluppo agri
colo (ESA). Insieme a loro 
il magistrato ha indiziato an
che 1 presidenti di .4 coope
rative corrrenzionate con . i 
due enti "e i funzionari delle 
amministrazioni che curano 
le pratiche per stipulare le 
cunveusani. 
- - Con ogni probabilità le co
municazioni giudiziarie si ri
feriscono a una circostanza 
che venne rivelata all'ARS 
dal gruppo parlamentare co
munista. Il presidente della 
Provincia, mota proprio, sti
pulò le convenzioni con le 
cooperative di comodo, calpe
stando precise norme di leg
ge. che invece vincolano le 
amministrazioni degli enti lo
cali a sottoporre alle assem
blee elettive tali deliberazio
ni. Tra l'altro, il presidente 
fanfaniano della provincia di 
Palermo, Gristina, venne co
stretto a dimettersi dalla sua 
carica, proprio in coinciden
za con tale decisione, in un 
clima di oscuri ricatti, per 
una faida esplosa dentro la 
DC palermitana, a proposito 
dell'uso e della destinazione 
dei finanziamenti in favore 
dei giovani disoccupati. 

Le cooperative coinvolte 
nella vicenda sono la Modulor 
e la CSA, che nel luglio di 
quest'anno stipulano commis
sioni con la Provincia, per 
un censimento delle reti idri
ca e fognante, e la ANPRO 
e la Addante, convenzionate 
con l'istituto zootecnico, per 
fornirgli almeno sulla carta, 
personale per una ricerca 
sperimentale 

L'istituto Azuni di Cagliari 
un'altro vittima J 

della «politica del rattoppo » 
Il Comune ne decreta la riapertura senza aver risolto le questioni 
che avevano costretto l'ufficiale sanitario a ordinarne la chiusura 

CAGLIARI — Per una scuola che riapre dopo un frettoloso rabberciamento, - ce n'è un'altra 
che chiude. Sembra una legge che puntualmente viene applicata. Il tormentato mondo scola
stico cagliaritano mostra, ad ogni inizio d'anno, le ferite che un'improvvisata politica ha la
sciato incancrenire. Ora è la volta dell'istituto professionale di stato per i l commercio «Azuni». 
Da quando è stata istituita, questa scuola non ha mai avuto una sede. Una scuola itinerante, 
quindi, di volta in volta ospitata in edifici dove funzionavano altri istituti, sempre in condi
zioni di emergenza. Da al
cuni anni opera nei locali che 
sorgono nelle scalette del 
Sepolcro. Vecchi locali, ca
richi di patrie memòrie, ex
convento, ex-liceo ginnasio 
Siotto, ex-scuola media Spa
no, ex-chissà quante altre 
cose ancora. •'••-••. -• 
' Aule anguste, corridoi bui, 

.ballatoi malfermi, all'inizio 
sembrava si trattasse di una 
soluzione provvisoria, in atte- ' 
sa di tempi migliori. E gli an
ni sonò passati senza che le 
autorità preposte — né quel
le scolastiche,x né quelle co-

. munali — avviassero 1 piani 
• necessari per la realizzazione ; 
di una nuova sede finalmente 
idonea. Per potere ospitare 
gli 800 alunni ' attualmente 
iscritti, l'attività è stata ar- • 
ticòlata in due turni. Non esi
ste, però, alcuna soluzione per 

: risolvere il problema dell'in-
. segnamento delle lingue, che 
. composta la divisione delle 
, classi, e quindi richiede un 
maggior numero di aule; Né 
esistono locali adatti per con
tenere le macchine contabili, • 
strumenti delicati. ; . .;•/- • , 
'i Nello scorso anno scolasti
co il consiglio di istituto, ave- . 
va organizzato una serie di 
incontri-dibàttito su vari temi 
di'attualità. L'iniziativa ave
va potuto funzionare solo per
chè era stato affittato'un ci
nema cittadino: una scelta 
dettata dalla • necessità che 
comportava molteplici Incon
venienti. La « politica di rap
porto » ha mostrato quest'an-

. no tutta la sua debolezztfT^Al-
le prime piogge si sono mani
festate infiltrazioni d'acqua, 
che, in alcune ' aule, hanno 
perfino raggiunto l'impianto 
elettrico. Di fronte ad una 
situazione evidentemente pe
ricolosa, l'ufficiale" sanitario 
ha.steso una pesante relazio
ne. Il sindaco democristiano 
Scarpa, dal canto suo, non 
ha potuto fare a meno di fir
mare un'ordinanza dì chiusu
ra. L'ufficio tecnico del comu- : 
ne ha effettuato, nei giorni ' 
scorsi, un sopralluogo, conclu- : 
dendo che forse è possibile, 
con altri rattoppi ed isolando 
gli'ambienti;-ìpiùV£olpifci, ri-; 

prèndere'• in ^qualche 'modo ; 

le elezioni. * ; - : . •_.• '••'- - ? 
A questo punto una delega- : 

zlone di insegnanti ed alun
ni si è recata in Comune ed 
è stata ricevuta - dal sindaco 
e ' dagli assessori ai • Lavori . 
Pubblici e alla pubblica Istru
zióne. Il risultato è stato, co
munque, piuttosto deludente: 
un caseggiato scolastico non. 
si inventa dall'oggi al doma- ) 
ni; chissà per quanto tempo j 
ancora l'Azuni dovrà restare ! 

negli' attuali locali. Né pare < 
che ci sia l'intenzione di prov- r 
vedere ad una radicale opera 
di manutenzione. L'autorità 
comunale, infatti, ha decreta-. 
to la riapertura della scuola, 
senza che siano venuti meno 
i motivi che avevano determi- ; 
nato la chiusura. ..' 

U provvedimento è stato ac
colto con malcontento dal -: 
consiglio di istituto, che au
spica un' risanamento degli 
attuali locali e la messa in 
cantiere di un nuovo caseg- • 
giato. Gli studenti hanno di-. 
chiarato che non intendono 
riprendere le lezioni fintanto 
che non saranno realizzate le 
opere necessarie. , . 

Chi sono i responsabili di 
questo stato di cose? La se
zione sindacale CGIL, in un \ 
suo documento, sostiene che ' 
le esigènze - dell'Azuni sono ' 
sempre state sottovalutate. • 
Sia da parte deU'amministra-
zione comunale che da parte : 
dell'autorità scolastica non 
c'è mai stato un serio sforzo 
per affrontare i problemi, in
dividuare le aree, reperire i 
fondi, e procedere finalmente 
alla costruzione dei sospirati 
locali., 
- A farne le spese sono, come 
sempre, gli studenti, che si 
vedono privati del loro dirit
to ad avere un anno scolasti
co regolare e senza inutili di
sagi. Ma. si sa, a Cagliari 
sembra esistere una norma 
che - impone una riduzione 
drastica delle lezioni delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Prof. Scarpai quando abolire
mo questa norma e adeguere
mo il calendario scolastico cit
tadino a quello fissato dal 
ministèro? 

Giuseppe Marci 

Per protestare contro le assunzioni clientelali 

Occupata dai lavoratori 
la «materna» di Tempio 

Gente che lavora da anni nell'asilo dovrebbe secon
do la giunta di centrosinistra lasciare il posto ad altri 

Dal nostro corrispondente 
TEMPIO — I dipendenti del
l'ex patronato scolastico, ora 
passato al Comune, hanno 
occupato la scuola materna 
di via Episcopo, a Tempio. 

« Il nostro gesto — hanno 
dichiarato i lavoratori e le 
lavoratrici — vuol essere una 
forma di protesta contro la 
politica dell' amministrazione 
comunale democristiana e di 
centrosinistra. La giunta • ha 
infatti proceduto all'assunzio
ne del nuovo personale, discri
minando ' le lavoratrici che 
prestavano la propria opera 
da molti anni all'asilo. Con le 
nuove assunzioni, decise dal 
Comune sulla base di metodi 
clientelar!, le vecchie lavo
ratrici (c'è chi lavorava nel
l'asilo da dieci anni) si ritro
vano sul lastrico. 

La ristrutturazione dell'or
ganico, con la chiamata dei 
nuovi dipendenti e l'esclusio

ne di gran parte del perso
nale che prima prestava la 
sua opera nei servizi di as
sistenza dell'asilo comunale, 
è avvenuta senza la minima 
consultazione dei sindacati e 
ignorando totalmente le liste' 
di collocamento. 

L'occupazione dell'asilo non 
ha provocato nessun intralcio 
nella normale attività, anche 
perché i bambini a causa del 
maltempo e della mancanza 
di un adeguato riscaldamen
to, sono stati mandati a casa. 
La CGIL, in un comunicato. 
dichiara di appoggiare in pie
no le rivendicazioni avanza
te dai dipendenti è dalle di
pendenti licenziati senza al
cun valido motivo. Il sinda
cato ha deciso di portare a-
vanti la trattativa per otte
nere che « la giusta forma di 
protesta dei dipendenti del
l'asilo abbia uno sbocco po
sitivo». . 

- -.=•••; ' - -.v!-Ì. D. 

Rinviato per solidarietà 
con i terremotati lo sciopero 

dei braccianti siciliani 
PALERMO — Sono stati rin
viati ai prossimi • giorni, in 
segno di lutto e di solidarietà 
con i sinistrati della Luca
nia e della Campania, lo scio
pero regionale e il concen
tramento a Palermo dei brac

c iant i siciliani, che era stato 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali per venerdì prossi
mo 5 dicembre. ••$ ; - - ^ J - . • 
' La mobilitazione braccianti
le investe il governo della 
regione, il governo nazionale, 
gli agrari, sull'obiettivo di un 
diverso sviluppo programma
to dell'agricoltura, controllato 
dalle' forze sociali. In parti
colare, le vicende del terre
moto nel Mezzogiorno, torna
no a sottolineare la gravità 

della situazione di abbandono 
delle zone interne del Sud. 
In Sicilia, dissesto idrogeolo
gico, emigrazione, agricoltu
ra abbandonata, caratterizza
no queste zone. - -, -•--• ' ?. 

'I sindacati' reclamano una 
nuova politica di programma
zione, è si rivolgono agii a-
grari, per denunciare le dif
fuse pratiche di sottosalario, 
che caratterizzano molte a-
ziende capitalistiche, nono
stante l'afflusso di massicci 
finanziamenti pubblici; le vio
lazioni dell'orario di lavoro 
e dei salari: la mancata pre
sentazione dei piani colturali, 
le espulsioni di mano d'ope
ra, le violazioni delle leggi 
sul collocamento e le evasio
ni contributive. 

Tutto invariato al Comune 
di Montescaglioso dopo 
le elezioni di domenica 

. Nulla è mutato nella com
posizione del Consiglio comu
nale di- Montescaglioso dopo 
la consultazione elettorale di 
domenica scorsa. Come nella 
disciolta assemblea consilia
re. i seggi attribuiti sono 8 
per il PCI. 2 al PSL 8 alla 
DC, 2 al MSI. Il Partito co
munista avanza tuttavia in 
termini di voti e di percen
tuale. 

Questi i dati definitivi: PCI 
voti 1934 pari al 36,1 per 
cento (più 2 per cento), DC 
voti 24 pan al 37.4 per 
cento, PSI 515 voti pari al 
9.6 per cento; MSI 700 voti 
pari al 16 per cento; Lista 
Civica 208 voti pari al 33 
per cento. Scompare comp!*s 
tamente l'elettorato repubbli
cano. Le schede bianche sono 
state 76. le nulle 181. 

Ora si ripresentano al pet
tine tutti i nodi non sciolti 
dopo la consultazione eletto
rale di giugno scorsa . 

La sezione comunista di 

Montescaglioso ha espresso 
soddisfazione • per 11 risai-. 
tato elettorale che rafforzan
do l'ottavo seggio riconferma 
il PCI come forza ineludibile 
nella gestione amministrativa 
del Comune. 

VENERDÌ' A PALERMO 
RIUNIONE DEL COMITATO 

REGIONALE DEL PCI 

PALERMO I! comitato diret
tivo regionale siciliano del PCI 
si riunirà venerdì 5 dicembre a 
Ptltimo, per discutere una rela
zione del segretario ragion*», 
Gianni Parisi, sulla situazione pa
lifica nazionale e regionale, sul 
compiti dei comunisti siciliani nel
l'attuale fase, dominata éalla 
emergenza del terremoto in Cam
pania • Lucania e sulla imposta
zione politico e programmatisi 
per le elezioni regionali del 1981 . 
Sullo stesso tema è convocato, per 
venerdì 19 dicembre, il Comitato 
regionale del PCI. 


